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(R.F.)(R.F.) Ed è arrivato anche agosto! 
Un agosto tutto italiano, visto che 
chi potrà permettersi una vacanza 
sceglierà località tutte nazionali, 
data l’emergenza Corona Virus.
E per fortuna che si è usciti dal 
lockdown! Per fortuna che qualco-
sa è concesso pur nel rispetto di 
norme chiare di igiene e di rispetto 
delle distanze tra persone.
Per fortuna che il campionato si è 
concluso, che i verdetti sono chia-
ri, frutto del gioco in campo e non 
di un algoritmo. 
Ora speriamo di poter tornare ad 
assistere agli eventi sportivi in 
autunno, anche di discipline più 
di contatto fisico, completamente 
bandite dalle norme anticovid.
A settembre riapriranno le scuole, 
addirittura si tornerà a votare. Un 
ritorno alla normalità…Si spera!
Superati e, forse dimenticati, que-
gli slogan che a inizio pandemia ci 
coinvolgevano e ci facevano vera-
mente pensare che, dopo la chiu-
sura forzata al mondo esterno, noi 
saremmo stati migliori!
Allora avevamo bisogno di spera-
re e ci bevevamo tutto, anche che 
saremmo diventati più buoni e più 
bravi! 
Forse nel piccolo delle nostre rela-
zioni qualcosa è cambiato, forse ci 
siamo resi conto di quanto sia im-
portante poter contare sui propri 
familiari, sugli amici, sulla scuola, 
sul ruolo dello sport. 
Ma poi guardandoci intorno ritro-
viamo il brutto di sempre: prepo-
tenza, violenza, nessun rispetto 
nei confronti delle regole, specie 
da parte di giovani.
Il futuro non appare roseo soprat-
tutto se spostiamo l’attenzione sul-

le questioni economiche e sociali.
La crisi incombe sul prossimo au-
tunno, sperando che il ritorno del 
virus non sia drammatico.
Ma qualcosa di positivo lo dob-
biamo trovare! Magari partendo 
da noi stessi, dalla nostra reale 
capacità di affrontare il disagio, il 
rispetto di nuove regole, i nuovi 
modi di vivere.
Di sicuro SportMONTECCHIO ha 
reagito, si è adattato ai tempi, ha 
fatto tesoro della svolta digitale 
determinata dall’epidemia.
Il nostro mensile è sempre stato 
presente sui media, ma da poco 
è diventato, grazie a  videoconfe-
renze settimanali, un modo nuo-
vo di dare informazione sportiva. 
SportivamenteMontecchio è uno 
spazio che completa l’informazio-
ne del nostro mensile, perché ap-
profondisce con la modalità della 
diretta streaming temi di stretta 
attualità.
A cadenza settimanale si fanno 
e si faranno intervenire i pro-
tagonisti del nostro sport. Tutti 
oramai seguono Facebook, tutti 
quindi potranno vedere le dirette 
del mercoledì (e del giovedì per 
gli incontri del Punto) per essere 
sempre aggiornati su quello che 
accade in fatto di sport. 
Ma non solo! Volete che si affron-
ti un tema o un problema, volete 
dare voce alla vostra esperienza o 
idea di sport? 
Contattate la nostra redazione per 
organizzare il vostro spazio webi-
nar. 
SportMONTECCHIO e Sportivamen-
teMontecchio possono veramente 
offrire uno sguardo completo sul-
lo Sport della nostra Città! 

SportMSportMONTECCHIOONTECCHIO e  e SportivamenteSportivamenteMontecchioMontecchio

UUN NUOVO MODON NUOVO MODO
DI FARE INFORMAZIONE SPORTIVADI FARE INFORMAZIONE SPORTIVA

www.facebook.com/sportmontecchiowww.facebook.com/sportmontecchio

IL COLESTEROLO Lo staff del MAX

Il colesterolo è una sostanza lipidica prodotta 
per l’80% dal nostro organismo e solo il restan-
te viene introdotto con la dieta. Il colesterolo è 
importante per lo svolgimento di molte funzioni 
del nostro organismo (dalla sintesi della vitamina 
D alla salute delle ossa e del sistema immunita-
rio alla formazione degli ormoni). Il colesterolo 
viene diviso in “buono” o HDL o “cattivo” o LDL. 
Quando il colesterolo è in eccesso (ipercoleste-
rolemia) tende ad accumularsi sulle pareti delle 
arterie, ostacolando o bloccando del tutto il flusso 
sanguigno. Questo può portare allo sviluppo di 
malattie cardiovascolari (infarto o ictus) fino alla 
morte. Come abbassare il colesterolo? Tieni sotto 
controllo il tuo peso corporeo e riduci l’accumulo 
di grasso in eccesso, consuma cibi ricchi di fibre, 
verdura, frutta e cereali e consuma cibi ricchi di 
omega 3-6-9 (pesce azzurro, noci mandorle, olio 
d’oliva, ecc…). Riduci i grassi saturi (grassi di 
origine animale e oli vegetali), il consumo di carni 
rosse, insaccati e cibi fritti. La sedentarietà è ami-
ca del colesterolo alto, mentre svolgere un’attività 
fisica costante con il controllo di un professionista 
aumenta il colesterolo buono e tiene sotto controllo 
quello cattivo. Le attività più indicate sono quelle 
a medio/bassa intensità con il controllo della 
frequenza cardiaca (tapis roulant, cyclette, ecc…) 
e una moderata tonificazione di tutti i distretti mu-
scolari. Vi aspettiamo al MAX!

Scarica il PDFScarica il PDF

Dopo la chiusura forzata, final-
mente si può uscire, sempre con 
le dovute cautele, e raggiungere 
il mare, la montagna, la collina. 
Recuperare la forma fisica, il buon 
umore,  vivere le vacanze insom-
ma! Ma come farlo al meglio? Le 
regole da seguire sono poche: ac-
qua, sole, sapori, movimento.
L’acqua, di cui per il 70% siamo 

composti, non deve mai manca-
re. In media la quantità d’acqua 
da bere al giorno è compresa tra 
1200 ml (6 bicchieri) e 2000 ml (10 
bicchieri). Con l’arrivo dell’estate, 
il fabbisogno di liquidi cresce poi-
ché essi si espellono col sudore. 
Sudare fa bene in quanto serve a 
mantenere la temperatura corpo-
rea costante anche quando l’am-

biente esterno raggiunge e supera 
i 40 °C. Bere tanto d’estate signifi-
ca quindi affrontare il caldo in ma-
niera ottimale, prevenendo colpi 
di calore causati da disidratazione, 
crampi, pressione sanguigna bas-
sa, astenia. Un bicchiere d’acqua 
contiene diversi tipi di ioni e sali 
che servono a mantenere in salute 
reni, cuore, sistema nervoso e l’in-
tero organismo.
Non esporsi al sole durante le ore 
centrali della giornata, proteggere 
sempre la pelle con prodotti solari 
sicuri e poi lasciarsi accarezzare 
dal suo calore, godere della sua 
luce. Il sole fa bene alle nostre 
ossa, sviluppa vitamina D che agi-
sce contro patologie scheletriche 
quali osteoporosi e artrite reuma-
toide ed anche contro altre patolo-

gie autoimmuni come la sclerosi 
multipla e la psoriasi.  
La Fondazione Veronesi sottolinea 
che “bastano 40 minuti al giorno 
in maglietta e pantaloni corti d’e-
state per farsi una scorta di vitami-
na D per tutto l’inverno”. 

Gustiamoci poi a tavola la ricchez-
za dei nostri orti, delle nostre cam-
pagne. Frutta e verdura in quantità 
ci aiuteranno a vincere il caldo e 
l’afa e ci ridaranno il buonumore.
E poi, sempre ricordando le nor-

me di distanziamento fisico, pas-
seggiamo, corriamo, giochiamo, 
nuotiamo. Secondo uno studio 
dell’Oxford Brookes University, 
l’attività fisica all’aperto fa bene a 
chi soffre di asma, ai cardiopatici, 
agli obesi e a chi soffre di disturbi 
dell’umore e depressione. Assapo-
riamo l’estate in riva al mare, sui 
sentieri di montagna, in campagna, 
lungo le rive di un fiume, godiamo 
la bellezza del nostro Paese e sare-
mo pronti ad affrontare al meglio il 
ritorno al tran tran quotidiano.

BASTA POCO PER STAR BENE IN PIENA ESTATE
RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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SPORTIVAMENTEMONTECCHIO: QUANDO L’INFORMAZIONE SPORTIVA VA IN RETE

LUGLIO MESE DELLE PRESENTAZIONI DI SAN PIETRO, ALTE E SAN VITALE
SAN PIETRO MONTECCHIO
Venerdì 31 agosto è stata presentata la squadra che disputerà il 
campionato di Prima Categoria. Si ripartirà praticamente dalla 
rosa dello scorso anno con l’innesto di un paio di nuovi arrivi.
“Abbiamo fatto solo dei ritocchi per vari motivi -spiega il Pre-
sidente Roberto Faccin. In primo luogo per premiare i ragazzi 
che si sono guadagnati la promozione. Secondo, perché rite-
niamo che siano capaci a sostenere il passaggio di categoria, 
e per ultimo perché di questi tempi è bene stare ‘tranquilli’ 
dal punto di vista economico. Sarebbe inoltre contro la no-
stra filosofia ‘sprecare’ soldi. Purtroppo ci sono ancora tante 
incognite sulla prossima stagione. Speriamo di ricominciare 
col piede giusto...”

ALTE CECCATO CALCIO
Presentazione lunedì 27 luglio al Parco di Via Volta, polmone verde 
di Alte. Tanti cambiamenti nella rosa con 13 partenze e 10 arrivi: Pao-
lo Salmaso (‘99 ex Rocca Altavilla - portiere), Andrea Tovo (‘90 ex Ar-
cugnano - dif.), Carlo Zuccon (‘98 ex Grancona - dif.), Nicola Ghiotto 
(ex La Contea - dif.), Nicola Dalla Bona (‘92 ex Real San Zeno - cen-
tr.), Filippo Glavaz (‘94 ex Arcugnano - centr.), Andrea Bernardi (‘90 
ex Arcugnano - att.), Thomas Fedele (‘91 ex Chiampo - att.), Samuele 
Sottoriva (‘91 ex Montebello - att.). Nuovo DS è l’ex capitano Cristian 
Jeraci che ha attaccato le scarpe al chiodo. Invariato lo staff tecnico 
con Allenatore Ciro Vicari, vice Allenatore Enrico Peotta. “Sarà un 
anno di transizione -ha affermato il Presidente Ivan Chiari- e quello 
che vogliamo vedere è l’attaccamento alla maglia. Mai mollare!”.

SAN VITALE ‘95
Rivoluzione copernicana per il San Vitale ‘95. Dopo 21 anni di presidenza Graziano Meg-
giolaro lascia le redini della società biancoazzurra. Al suo posto Davide Pezzo, da una vita 
in società. Ad affiancarlo tre nuovi Vicepresidenti, Alberto Trevisan, Danny Orso e Giody 
Pellizzari e Graziano Meggiolaro che si occuperà dei più giovani. Nuovo DS Andrea Dal 
Maso. Anche dal punto di vista tecnico, cambio di regia, con l’arrivo (anzi il ritorno) di 
Christian Vinoli. Lo staff tecnico è completato da Davide Ambrosini 2º allenatore, Enzo 
Lovato aiuto allenatori, Pone Dumitru preparatore portieri e Diego Gaiarsa preparatore 
atletico. Questi i nuovi arrivati: Giulio Zamberlan (portiere - 1994), Giosuè Nicoletti (difen-
sore - 2000), Samuele Ferraro (esterno - 1999), Alberto Rasia, Riccardo Beggio (centro-
campista - 1992), Mirko Frigo (centrocampista -1990) e Nicola Pozza (trequartista - 1991). 
Nel numero di settembre potrete leggere un’interessante intervista doppia 
all’ex e al nuovo Presidente.

Roberto Faccin Ivan Chiari

Pier Giovanni Rutzittu Ciro Vicari

La presentazione del G.S. San Pietro Montecchio La presentazione dell’Alte Ceccato Calcio

Le videoconferenze in diretta streaming sulla pagina Facebook di SportMONTECCHIO hanno riscosso un grande successo e ripartiranno a settembre.
Nelle 9 puntate settimanali del mercoledì abbiamo trattato un po’ tutte le discipline. Fattore in comune le problematiche derivate dalla pandemia.
Anche il Punto di Montecchio ha creato una rubrica simile il giovedì, ilPUNTOdiVISTA, e in due puntate ha toccato temi inerenti lo sport. 

3 GIUGNO. IL CALCIO MONTECCHIO TRA ATTESE E SPERANZE

10 GIUGNO. IL CALCIO DILETTANTISTICO DOPO IL LOCKDOWN

24 GIUGNO. BASKET, QUALE FUTURO?

17 GIUGNO. IL VOLLEY COME RIPARTIRÀ

1 LUGLIO. SPORT INDIVIDUALI POST LOCKDOWN

Dopo il lockdown tutti avevano bisogno di ‘riprendersi’ 
un po’ di normalità e tra tutti quanti i più piccoli aveva-
no tanta sete di ri-socializzare. Da sempre nel periodo 
delle vacanze i Centri estivi hanno avuto questo ruolo 
e quest’anno, per tanti motivi, sono stati ancora più im-
portanti. Ne abbiamo discusso con il Presidente dell’Alte 
Calcio Ivan chiari e con Daniele Marchesin, responsabi-
le dei Centri per la Cooperativa Sociale Piano Infinito. In 
particolare sono state evidenziate tutte le nuove difficoltà 
date dai protocolli anticovid, ma anche la grande voglia 
da parte di tutti nel ritrovare una parvenza di normalità.

Interessante dibattito con i presidenti delle società calci-
stiche che militano in Prima e Seconda Categoria.
Per di più, allora non si sapeva ancora cosa sarebbe suc-
cesso ai campionati che erano stati interrotti. Sarebbero 
stati ‘neutralizzati’ come se non fossero mai stati fatti? Ci 
sarebbero state solo le promozioni? Le ultime sarebbero 
state retrocesse?
Domande che interessavano in particolare il presidente 
del San Pietro Roberto Faccin e del San Vitale ‘95 Grazia-
no Meggiolaro.

Alla fine, dopo alcune settimane, le risposte sono state 
positive per le nostre squadre: San Pietro promosso in 
Prima Categoria e San vitale che è rimasto in Seconda.

Con i Presidenti Carla Burato e Giovanni Vencato abbiamo 
parlato di come il mondo del volley stava preparandosi 
per la prossima stagione pensando alle regole anticovid.
Sono arrivate anche le nostre congratulazioni alla Pre-
sidente Burato per la riconferma nel Consiglio di Am-
ministrazione di Lega A femminile e la sua elezione a 
Vicepresidente. Con il rieletto Presidente Mauro Fabris, 
siamo sicuri che lavorerà molto bene a favore di questo 
sport che amiamo molto. Dopo i nostri complimenti per 
la promozione del Volley Sol Lucernari in A3 abbiamo 
chiesto se le due società castellane che condivideranno 
il PalaCollodi, avrebbero potuto usare un unico Taraflex, 
ma ci è stato risposto che non poteva essere per motivi 
di sponsor. Inoltre abbiamo avuto la notizia che il campo 
di gara dovrà essere riallineato per rispettare i requisiti di 
altezza del soffitto. Una piccola cosa che comunque dovrà 
essere fatta.

In questa puntata abbiamo voluto rendere omaggio alle 
squadre castellane che nell’ultima stagione avevano ottenu-
tola promozione: il San Pietro, il Sol Lucernari Volley e il Real 
Montecchio. Con i loro presidenti Roberto Faccin, Giovanni 
Vencato e Danilo Colombo abbiamo cercato di capire cosa 
significa fare il salto di categoria e quali incognite erano loro 
d’avanti. Purtroppo abbiamo avuto la conferma di un addio. 
La squadra di calcio femminile Real Montecchio, che la pros-
sima stagione disputerà il campionato nazionale di serie C, 
lascerà l’ombra dei castelli per mancanza di spazi per gli alle-
namenti e le partite. Un grande peccato. Un’occasione persa.

Tutti parlano di calcio, volley, basket... e dei problemi re-
lativi alla pandemia. Ci sono altri sport che, già nell nor-
malità, devono superare barriere, a volte, non solo fisi-
che. Ci riferiamo ai cosiddetti sport paralimpici.
Con noi Anna Rancan - Presidente dei Delfini basket in 
carrozzina, Lorella Meggiolaro docente di educazione fi-
sica e referente provinciale per progetti inclusivi e Valeria 
Zorzetto - campionessa paralimpica.
Da questo dibattito ci siamo accorti che forse il mondo 
degli sport paralimpici è stato un po’ dimenticato e che 
si dovrà lavorare molto per continuare a portare avanti 
al meglio i progetti inclusivi in essere nella scuola prima 
del lockdown.
Nota dolorosa ma doverosa, il ricordo nostro e deli amici 
invitati di un concittadino importante che ci ha da poco 
lasciato, Enrico Agosti: un uomo che ci mancherà.

Il Calcio a 5 nel nostro comune negli ultimi anni è stato par-
ticolarmente attivo e con il Vicepresidente del Futsal San 
Pietro Nicola Panciera e il DG del Montecchio Futsal Team 
Franco Valerio abbiamo voluto conoscere la situazione at-
tuale in tempi di coronavirus.
Ne è venuta fuori un descrizione con chiaroscuri. Il San Pie-
tro ha iniziato già con allenamenti ‘distanziati’ molto blandi 
mentre il Montecchio non li ha ancora ripresi attendendo 
disposizioni ulteriori. In comune il fatto di non conoscere 
ancora esattamente le date di inizio dei campionati. Aspet-
tando riscontri dalla Federazione, salutiamo la squadra fem-
minile del Montecchio, una creatura di Franco Valerio, che 
purtroppo chiude momentaneamente i battenti ma che, si 
spera, possa rinascere in futuro.
Nota molto positiva è l’atteggiamento di amicizia e colla-
borazione tra le due società che, a detta degli interlocutori, 
darà in futuro qualche risultato a livello di giovanili.

Soprattutto col bel tempo viene voglia di camminare e in 
questa calda puntata di inizio luglio abbiamo voluto coin-
volgere Ruggero Golin - Presidente del Gruppo dei Trodi 
che si occupa della manutenzione dei 12 sentieri castellani 
e il Direttivo del Nordic Walking Montecchio che gestisce il 
Nordic Walking Park più grande d’Italia. 
Con noi anche il Dott. Antonino Sarcià - Medico dello Sport 
che ci ha dato tantissime informazioni scientifiche e delle 
‘dritte’ su come camminare all’aria aperta in totale sicurez-
za. Una puntata interessante soprattutto per i Montecchia-
ni che non conoscessero bene il proprio territorio.

Una puntata dedicata al Basket Montecchio con il suo Pre-
sidente Antonino Cangialosi, il DS Renato Urbani, il coa-
ch Andrea Callegaro e il giornalista e storico cronista del 
basket castellano, e nostro grande amico, Lino Vandin.
A fine giugno c’erano ancora tantissime incognite riguar-
do le normative anticovid e si stavano, appunto, aspet-
tando gli eventi. 
Si è pure parlato della squadra in costruzione e dell’enne-
sima annata di coach Callegaro, che tutti apprezzano per 
il suo grande lavoro fatto negli ultimi 13 anni, e che evi-
dentemente, sta bene in questa sua ‘famiglia allargata’.

Gli sport individuali all’aperto sono quelli che per primi 
hanno potuto riprendere una parziale attività. In questa 
puntata a loro dedicata abbiamo invitato il Presidente 
dell’Atletica Montecchio Gabriele Viale e la Vicepresidente 
del Pattinaggio Alte Monica Frigo. Monica ci ha conferma-
to che gli atleti, distanziati, avevano ricominciato ad alle-
narsi già ad inizio di maggio. Gabriele ci ha parlato, tra 
l’altro, dei vari progetti futuri che spaziano dal rifacimento 
dell’attuale pista di atletica a una possibile pista al coperto.

8 LUGLIO. LE PROMOSSE

9 LUGLIO. IL PUNTO DI VISTA - CAMMINARE A MONTECCHIO

A inizio giugno la domanda dei tifosi castellani era se il 
Montecchio Calcio sarebbe stato ripescato e promosso 
in Serie D, e di questo abbiamo parlato col Vicepresiden-
te Mattia Aleardi e l’allora DS Nicola Masiero. Per qualche 
tempo le voci di corridoio lo davano quasi per certo, poi è 
stato tutto un po’ stravolto. Sta di fatto che i ‘punteggi-ri-
pescaggio’ anche se non ufficiali davano per praticamente 
impossibile la promozione. Il Montecchio comunque, a pre-
scindere da questo, ha creato una squadra per disputare un 
ottimo campionato di Eccellenza. 

4 GIUGNO. IL PUNTO DI VISTA - CENTRI ESTIVI

22 LUGLIO. IL CALCIO A 5 ALLA RIPRESA

15 LUGLIO. GLI SPORT PARALIMPICI DOPO IL COVID 19

Siamo all’ultima puntata prima delle ferie estive. Abbia-
mo aspettato di parlare di rally confidando di commenta-
re gare e agonismo vero. E siamo stati ben ripagati. 
Il mondo del rally è ripartito con grande voglia rispettan-
do le direttive anticovid e senza il pubblico (almeno nella 
prima gara del Casentino). 
Nostri ospiti il Presidente della Scuderia Palladio Mauro 
Peruzzi e due driver di punta: Manuel Sossella e Federi-
co Bottoni. Abbiamo conosciuto meglio due dei ‘tre mo-
schettieri’ della Scuderia del ‘Gatto con il casco’ (l’altro è 
Alberto Battistolli di cui parliamo in quarta pagina) che 
ci hanno fatto appassionare di un mondo che ha ancora 
tanta voglia di correre...

29 LUGLIO. IL RALLY POST-LOCKDOWN

L’Alte Ceccato Calcio

Il G.S. San Pietro Montecchio

Davide Pezzo

I nuovi tre Vicepresidenti Trevisan, Pellizzari e Orso

I nuovi arrivi del San Vitale: Giulio Zamberlan, 
Ferraro, Frigo e Pozza

La rosa del San Vitale



 

IL PRECAMPIONATO 1991. Tornei e amichevoli avevano 
avallato la grande fiducia sulle scelte di coach Gorlin per avere 
una squadra competitiva. Tre gli innesti: Al posto di Enrica Mazza, 
passata al Geas Sesto, era tornata da S. Bonifacio Silvia Malfer-
moni, accreditata dal terzo posto nella classifica marcatrici di A2. 
Si erano aggiunte, inoltre, due americane di 25 anni con gran 
voglia di riscatto: Beverly Obringer, centro alto 1,89 ma agile e 
veloce; non però come Penny Toler (guardia, 1,75), che per le sue 
accelerazioni pazzesche e per come nascondeva la palla, è subito 
apparsa a qualcuno la versione femminile di Curly Neal (Harlem 
Globetrotters). Anche per il carattere allegro, ha calamitato l’inte-
resse fin dalle amichevoli vittoriose su Vicenza (70-68), Pistoia (75-
69), Faenza (74-61), Rho (80-49), Schio (73-70). Facendo la scelta 
del lavoro e non del professionismo, Laura Biondani e Mariarosa 
Merlin erano passate rispettivamente al S. Bonifacio e al Thiene. 
Sulla panchina del Montecchio erano approdate, invece, le junior 
vicentine Elena Cappa ed Elisabetta Rocca e la ventenne pivot 
Stefania Dal Maso. 
UN AVVIO PROIBITIVO offriva il campionato facendo scen-
dere sul parquet appena rifatto di Montecchio le campionesse 
d’Italia del Como. È finita 60-73, con le castellane soddisfatte per 
la buona difesa, nonostante l’uscita di Obringer al 28’ per il 4° fal-
lo. Meno bene l’attacco: Con più convinzione, si poteva portare 
un maggiore vantaggio (27-25 al 20’) da difendere nella ripresa, 
quando il divario è cresciuto sotto i tabelloni. Bene Zucchelli, no-
nostante arrivasse da un infortunio. 
Ad Ancona, altra corazzata, match del tutto diverso, con un primo 
tempo incerto (51-37) e una ripresa straordinaria che ha portato 
Toler e compagne a recuperare fino a -3. Alla fine (89-82), c’è la 
convinzione di essere sulla strada giusta per vincere. Più soddi-
sfatta di tutte è Albertini che resta a Montecchio (invece di andare 
Brescia), venendo a mancare Lisa Piccoli per infortunio. 
SI VINCE. Era nelle previsioni che con Viterbo si sarebbe rotto 
il ghiaccio (70-60), anche se a far volare la squadra sono stati la 
mano calda di Malfermoni (21 punti) e un break nel secondo tem-
po lanciato da Sandon. 
Vengono quindi espugnati Milano Gemeaz (73-77) e il campo di 
Lissone (72-79), con Sandon, Zucchelli e Malfermoni in gran for-
ma a fianco delle americane. 
Si fa un bagno d’umiltà col Pistoia (63-71) che s’è presentato con 
una Edward immarcabile, ma ecco arrivare l’incredibile succes-
so (77-78) a Vicenza, strappato negli ultimi secondi da Toler che 
segna attraversando tutto il campo, palla in mano. Sull’onda 
dell’entusiasmo è fatto fuori (78-70) anche Priolo con Albertini e 
Zucchelli in serata e una Obringer superlativa (30 punti con 8/13 
da sotto e 14/16 dalla lunetta). Per questa serie incredibile il Wit 
Boy si trova a 10 punti dopo 8 incontri, alla pari dell’Estel Vicenza!
L’INFORTUNIO DI OBRINGER. Poteva continuare la striscia 
vincente anche sul campo del Sita Bari, se già nel primo tempo la 
squadra non si fosse trovata priva della sua pivot americana per 
una distorsione ad un piede. C’era già Albertini con una caviglia 
gonfia e quindi è stato facile per le lunghe locali ottenere la vitto-
ria (74-64), nonostante una grande Sandon (10 punti). 
Con Obringer a metà servizio, il Wit Boy ha condotto a lungo la 
gara contro l’altra squadra rivelazione (Pescara). Si era però sul 
50-42 al 25’, quando sono arrivati 8 minuti di black out e si è perso 
per 59-70. 
Le infiltrazioni consentono a Obringer di scendere anche sul cam-
po di Busto Arsizio e, grazie a lei, a Zucchelli e a Malfermoni (tutte 
in doppia cifra) e soprattutto a Toler (40 punti) si vince (71-84). 
Ma poi, contro il Cesena, Beverly resta ferma e la squadra si ar-
rende troppo presto contro Pollini e Jordan (51-92). 
Nonostante le tiratrici spente e Obringer incapace di saltare, si è a 
+14 sul Puglia Bari. Ma si viene raggiunti (59-59) e si finisce sotto 

(63-67) dopo un supplementare giocato con Toler e Zucchelli in 
panca per i falli. 
A Faenza è regalata sul fil di lana la partita (66-65), consentendo a 
Milosevic un contropiede dopo un tiro su ferro di Toler. 
Contro Parma (66-82) continua la china nonostante Obringer sia 
in ripresa, ma vanno ancora male le tiratrici. Auspicando un loro 
risveglio nel girone di ritorno, scorre un dicembre triste, soprat-
tutto per Pegoraro passata al ruolo di direttore sportivo dopo il 
match con Faenza.
NUOVA SERIE POSITIVA. Non poteva iniziare in casa del 
Como (78-64) la riscossa, anche per la penalizzante conduzione 
asimmetrica dei due arbitri. 
A Natale si fa rinuncia del pacco per donarlo all’associazione che 
sta favorendo al S. Bortolo di Vicenza la nascente specializzazione 
sulla Leucemia. 
E, come premio, arriva un poker di vittorie. 
Si comincia con la rivincita su Ancona (75-72), con Zucchelli e 
Malfermoni in doppia cifra. 
A Viterbo si fa punteggio alto (73-87) con Lucchin che rileva una 
Toler carica di falli e fa tre canestri di fila. Bene anche Cappellini e 
Malfermoni in doppia cifra. 
Contro Milano è 69-66 con Toler a quota 35. 
È bis anche contro Lissone (76-72) che arrivava dal successo su 
Faenza. Sugli scudi Obringer con 28 punti e 18 rimbalzi. Tornati, 
così, a metà classifica, la squadra smarrisce la via.
RILASSAMENTO. A Pistoia finisce 85-70. Dopo un buon avvio, 
Toler s’innervosisce e viene espulsa, mentre le italiane restano 
fuori dal gioco. 
Col Vicenza si lotta alla pari finché Obringer non si ritrova al quar-
to fallo per proteste, a causa del mancato riconoscimento di una 
stoppata pulita 
Sul campo proibitivo di Priolo è disastrosa la partenza, ma poi il 
Wit Boy ritrova un’ottima Albertini e con Obringer si arriva a 81 
punti. Ma le siciliane sono a quota 91.
Contro il Sita Bari, ancora bene Albertini a fianco delle americane. 
Ma tre bocche da fuoco non bastano e si perde per 68-76.
A Pescara è bis facile (90-69) delle locali contro una squadra che 
ha perso il bandolo della matassa. 
Allora Gorlin cambia, mettendo in quintetto Lucchin contro il 
Busto Arsizio. Con il passaggio di Cappellini al controllo del play 
Carmilla e con Toler che serve maggiormente Obringer si vince 
sul 75-72. 
In seguito, però, si perde con onore a Cesena (104-91) e meno 
bene a Bari (95-84).
Finalmente, con il Faenza (78-75) arrivano i due punti che valgono 
la salvezza anticipata. 
Non male per una squadra che qualcuno definiva “Armata Bran-
caleone”, composta com’era da tante giocatrici alla loro prima 
esperienza in A1 e da due americane, prima bocciate.
E POI? La storia ci conferma che ci sarebbe stato un secondo 
anno in A1, con straniere meno esperte (stratosferico l’ingaggio 
poi chiesto da Toler) e italiane protagoniste tanto da guadagnare 
il diritto, alla fine, al ripescaggio nella massima serie. 
E’ mancato solo un pizzico di fortuna nella lunga ricerca di un 
secondo sponsor che avrebbe permesso ad una piccola società 
di lottare per i play off. Per questo obbiettivo, essendo insufficienti 
per regolamento i 600 posti allora disponibili, un progetto di am-
pliamento della palestra era già stato promosso dall’assessore 
allo sport Angelo Piana. 
Ma il tutto s’è rivelato, infine, un bel sogno ed è giusto che la pas-
sione per il basket veda gli stessi dirigenti di allora, attualmente 
impegnati in serie B su obiettivi diversi. Su quello, in particolare, 
di far crescere i giovani talenti dell’Ovest Vicentino nella speranza 
che qualcuno, come Jasmine Keys, prenda il volo per la serie A1.

BASKET FEMMINILE 
MONTECCHIO 
MAGGIORE: 
NEL FIRMAMENTO 
DELLE STELLE QUELLA 
DEL MONTECCHIO 
BRILLAVA DI PIU’. 
ANCHE SE NON 
RISCALDAVA TUTTI.
Chi ha potuto vederla dal vivo, 
non la scorderà più rappresen-
tando il più bello del basket. Ci 
riferiamo a Virginia Penny Toler, 
un folletto nero americano che 
faceva impazzire le difese avver-
sarie. E, anche, i tifosi sugli spalti. 
Un po’ meno le compagne di 
squadra, scese talvolta in campo 
subendo o vestendo mentalmen-
te un ruolo da gregario, dopo 
essere state l’anno precedente 
le protagoniste del campionato 
A2. I Sofisti (quelli che riuscivano 
a dimostrare vera una tesi e, poi, 
anche l’esatto contrario) avreb-
bero gioco facile sulla questione 
che stava per nascere: Più bello 
vincere con la forza del gruppo 
o grazie a una fuoriclasse? La 
risposta giusta però è hegeliana: 
Le più belle vittorie sono arrivate 
quando le italiane hanno giocato 
in modo tale da spingere Toler ad 
essere più altruista.
Assertore del gioco di squadra, 
Loris Gorlin s’era un po’ riman-
giate le proprie convinzioni chia-
mando questa guardia ameri-
cana. Aveva tuttavia bisogno di 
una certezza per una squadra che 
vantava due sole giocatrici italia-
ne con esperienza di A1. Wanda 
Sandon, inoltre, aveva 39 anni 
mentre Silvia Pegoraro era uscita 
dalla Leucemia. 
Alla fine è arrivata la salvezza con 
una giornata di anticipo e con 
Toler sulla cima della classifica 
delle marcatrici. Ma ci sono stati 
momenti nei quali alla sorpren-
dente matricola Wit Boy si accre-
ditava la possibilità di lottare per 
un posto di play off. Anche perché 
Malfermoni e Zucchelli, in parti-
colare, avevano fatto vedere che 
pure in A1 potevano tirare fuori 
partite da doppia cifra. Ad impe-
dire questi interessanti sviluppi 
è stata la mancata continuità di 
queste prestazioni, causata forse 
dal venir meno di sicurezze. Al-
tro condizionamento, che faceva 
restare in panchina la pur brava 
Silvia Lucchin, arrivava dalle 
squadre avversarie, che metteva-
no spesso in campo tre lunghe. 
Costringevano a rispondere alla 
pari, spostando Penny al ruolo di 
play. Infine, hanno pesato sugli 
equilibri della squadra due eventi 
sfortunati: il ritiro forzato di Silvia 
Pegoraro e l’infortunio di Beverly 
Obringer, l’altra giocatrice ame-
ricana. Fino al momento in cui 
una caviglia dolorante non le ha 
impedito di saltare, “Bev” aveva 
giocato alla grande, volendo di-
menticare la stagione precedente 
a Schio, finita con la retrocessio-
ne in A2 del Famila. Affiancata 
da Sandon, si devono anche alle 
prestazioni di questa pivot bianca 
tante vittorie. 
Quanto a Silvia Pegoraro, già 
nei mozziconi di partita giocati 
nei play off dell’anno precedente 
aveva fatto vedere quanto fosse 
utile nei momenti più difficili. 
È stata però fermata dai medici 
ed è passata ad un ruolo meno 
rischioso fisicamente, quello di 
direttore sportivo, lasciato vacan-
te da Claudio Bembo.

PRESIDENTE: Antonino Cangialosi
VICEPRESIDENTE: Franco Colladon
DIRIGENTE RESP.: Renato Urbani
DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE: 
Liliana Scotuzzi
ALLENATORE: Loris Gorlin
VICEALLENATORE: Sergio Baschirotto
DIRETTORI SPORTIVI: 
Claudio Bembo - Silvia Pegoraro
PREP. ATLETICO: Mauro Camurri
MASSAGGIATORE: Giuseppe Pellizzaro
MEDICO: dott. Graziano Meneghini
SPONSOR: Wit Boy
SPONSOR TECNICO: Spalding

WIT BOY MONTECCHIO SUL PALCOSCENICO DELLA SERIE A1
LA CRONACA DI UNA STAGIONE INDIMENTICABILE di Lino VandinUltima parte

In piedi da sinistra: Giuseppe Pellizzari (Massaggiatore), Mauro Camurri (Preparatore), 13 Elena Cappa, 9 Alessandra Zucchelli, 14 Beverly Obringer, 
Loris Gorlin (Allenatore), 4 Wanda Sandon, 12 Silvia Malfermoni, 5 Elisabetta Rocca, Silvia Pegoraro (da metà stagione DS), Sergio 
Baschirotto (Viceallenatore). In prima fila da sinistra: 16 Maria Luisa Albertini, 7 Barbara Cappellini, 8 Virginia Toller, 18 Silvia Lucchin, 10 Lisa Piccoli.
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60-73 89-82 70-60 73-77 72-79 63-71 77-78 78-70 74-64 59-70 71-84 51-92 63-67 66-65 66-82 78-64 75-72 73-87 69-66 76-72 85-70 72-83 91-81 68-76 90-69 75-72 104-91 95-84 78-75 98-77

SANDON PIVOT 39 190 0 4 2 10 4 2 10 3 10 3 8 5 5 5 0 7 2 0 2 0 4 4 4 0 6 7 2 4 2 6 115 3,86
LUCCHIN PLAY 23 170 0 3 0 0 0 3 - 0 3 0 0 0 3 6 5 0 - 6 2 3 2 - 3 - 3 5 0 - 0 0 47 1,96
CAPPELLINI GUARDIA 25 180 4 2 0 0 2 5 0 1 - 3 0 2 0 3 7 5 1 10 6 5 6 0 8 0 2 3 5 - 0 0 84 3,00
TOLER GUARDIA 25 175 19 36 20 32 34 23 31 18 33 21 40 15 29 29 27 19 31 36 35 35 23 45 30 24 30 20 43 20 33 29 860 28,66
ZUCCHELLI ALA 23 180 11 9 2 15 14 8 8 15 6 13 9 14 13 2 5 12 13 4 8 3 7 5 8 1 7 2 13 16 3 8 254 8,46
MALFERMONI ALA 25 180 14 3 21 2 11 11 6 5 2 10 11 7 5 2 0 5 10 17 9 2 8 9 4 2 7 12 4 19 13 12 243 8,46
PEGORARO ALA 25 180 2 4 2 0 - 2 - - 2 0 - 0                   18 1,5
ALBERTINI PIVOT 27 185       3 - 3 0 0 9 4 6 2 0 7 8 6 0 4 0 0 2 2 0 2 0 11 12 2 4 3 4 8 0 102 3,06
OBRINGER PIVOT 26 189 7 21 20 18 14 0 19 30 6 9 15 - 2 18 18 16 18 12 5 28 18 9 13 29 12 22 21 21 19 18 458 15,79
CAPPA GUARDIA 17 170 - - -   - -  -    -   - - - - - - - - - -  - -  - -  -  -
ROCCA ALA 16 180 -   - -    -  -     - - - - - - - - - -  - -  - -  -  -
PICCOLI ALA 18 185 - -                               
DAL MASO PIVOT 20 184 - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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Certamente una scelta difficile e coraggiosa quella di 
Alberto Battistolli che ha deciso di cambiare dedican-
dosi all’asfalto con una R5, lui che nella terra era velo-
cissimo.
Come mai questa decisione?
“Innanzi tutto un pilota è bravo solo se lo è sia sulla 
terra che sull’asfalto. Se avessi continuato a rimandare 
questa decisione sarebbe stato sempre più difficile far-
lo. E comunque non sarei mai stato un pilota completo.”
Non sei né pentito né spaventato per il lavoro che do-
vrai fare?
“Per niente, sono assolutamente contento di quello 
che sto facendo. Ammetto che pensavo che sarebbe 
stato un po’ più facile, ma le sfide sono fatte per essere 
superate. So che dovrò lavorare moltissimo e in que-
sto anno non baderò ai risultati ma alla crescita nella 
guida e all’esperienza che mi farò.”
Quali sono le differenze sostanziali tra ‘terra’ e ‘asfal-
to’?
“Innanzitutto la precisione di guida, perché sulla terra 
si corre con gomme tassellate, un assetto molto mor-
bido e una macchina molto alta, quindi sono perdonati 
di più gli errori. Mentre sull’asfalto la macchina è raso-
terra, il baricentro è bassissimo, le gomme hanno una 
tenuta di strada eccezionale, la frenata è precisissima, 
per cui bisogna essere più ‘puliti’.
Dunque sulla terra si può essere più fantasiosi, ci sono 
maggiori spazi di interpretazione...
“Esatto. In generale sull’asfalto c’è una sola migliore 
traiettoria. Devi andare dove vanno tutti gli altri.”
Cosa ti attrae di più in questo nuovo ‘mondo’?
“Quello che mi attrae è la nuova macchina che sto 
imparando a conoscere. La cosa più bella è doversi 
mettersi in qualche modo in discussione. E con la R5 
devi proprio farlo perché hai a che fare con un vero e 
proprio razzo tra le mani. Bisogna essere precisi sulla 

guida e questo si scontra con lo stile di guida che ho 
seguito fin’ora. La terra e l’asfalto sono due sport di-
versi. Un po’ come tra il volley e il beach volley sport 
simili come regole ma estremamente differenti nella 
pratica.
Il mio navigatore Simone Scattolin, che ringrazio tanto 
per il suo lavoro, mi dice che ‘devo guidare come uno 
stupido’. Deve sembrarti di andare piano. Quando ti 
sembra di andare piano perché non hai mai inchiodato 
una ruota, non hai mai sottosterzato e sovrasterzato, 
allora fai il tempo.”
Dunque non ci devono essere sbilanciamenti e cercare 
di tenere sempre ‘la stessa linea’... 
“Questo è il segreto dell’essere veloci.”
Prima del lockdown eri riuscito a fare una gara in Roma-
nia assieme alla mitica Fabrizia Pons. Poi ci sono stati i 
mesi di fermo. Sarà stata dura soprattutto per un ragaz-
zo giovane come te che ha tanta voglia di correre...
“Finalmente siamo ritornati a correre, non ne potevo 
veramente più...”
Com’è stato il Rally di Roma?
“Una grande esperienza, con fondi incredibili che non 
avevo mai trovato. Davvero entusiasmante. Ho avuto 
anche l’esperienza della mia prima foratura in rettili-
neo. Per fortuna mi sono accorto alla prima curva...”
Come proseguirà la tua stagione?
“Il prossimo Rally sarà il Liepaja, in Lettonia fra due 
settimane. Un altro rally, velocissimo, in cui partirò 
ancora da zero. Un’altra bella sfida che affronterò con 
tanta voglia di imparare.”
A proposito cosa vorresti imparare da tuo padre, il ce-
leberrimo Luigi ‘Lucky’?
“Il suo approccio alle cose. E’ molto combattivo e non 
si arrende mai. A lui devo molto e lo ringrazio tantis-
simo, come pure Mauro Peruzzi per il suo continuo 
appoggio.”

Al pattinodromo di Alte Ceccato sabato 
25 e domenica 26 luglio sono iniziate 
le competizioni per il mondo rotellisti-
co italiano. Anzi, a dirla tutta, è stata la 
prima ripresa agonistica dello sport in 
Italia, se si esclude quella del calcio pro-
fessionistico.
Nella prima tappa del campionato inter-
regionale Veneto - Friuli Venezia Giulia 
sono stati 223 gli atleti iscritti. Due bel-
lissime  giornate di sole hanno accolto 
gli atleti che hanno fatto vedere delle 
splendide gare. A partire dagli 8 anni. 
Tutto è ‘filato liscio’ e i protocolli anti-
covid sono stati scrupolosamente os-
servati a cominciare dal distanziamento 
e, se non era proprio possibile, dall’uso 
della mascherina. Solo all’entrata degli 
atleti e degli accompagnatori qualche 
piccola fila, ma niente di particolare. 

Purtroppo le gare erano a ‘porte chiuse’, 
ma l’importante era ricominciare.
Per la squadra neroverde del Pattinag-
gio Alte sono arrivati ottimi risultati con 
molti piazzamenti e podi: 3° posto per 
Angelica Adornato (Giovanissimi - dop-
pia sprint), 3° posto per Pietro Albera 
(Giovanissimi - doppia sprint), 3° posto 
per Luca Ghiotto 500 sprint, 3° posto per 
Alessia Maggio nella 3.000 eliminazio-
ne Ragazzi 12, e per finire Elia Meggiola-
ro 3° posto nella 500 sprint. 
E poi non sono mancate grandi soddi-
sfazioni dai due alfieri Ilaria Ronzani e 
Manuel Ghiotto. Ilaria è arrivata prima 
nella 500 sprint e 3.000 punti Allieve, 
mentre Manuel ha vinto nella 500 sprint 
e 7.000 eliminazione.
Adesso che si è ricominciato, non vedia-
mo l’ora... di continuare!!!

Alberto Battistolli assieme al navigatore Simone Scattolin

AD ALTE CECCATO IL PATTINAGGIO 
FA DA APRIPISTA ITALIANO E 
RICOMINCIA CON GLI INTERREGIONALI

Antonio Grotto

ALBERTO BATTISTOLLI: “SARA’ UNA STAGIONE PER FARE ESPERIENZA”
Ciao Marco

Caro Marco, la tua pas-
sione ti ha portato a fare 
molti sacrifici, tante leva-
tacce, tanti km in mac-
china. Conoscevi le Pro-
ve Speciali quasi quanto 
noi e stavi lì per ore sotto 
il sole o la pioggia. Ora 
siamo qui a piangerti, eri 
uno di noi perché, come 
dicevi tu, “una volta che 
il gatto lo indossi ti resta 
appiccicato alla pelle”.
Ciao, caro Marco!

Mauro Peruzzi

Il talentuoso driver della Scuderia Palladio dovrà superare la difficoltà del passaggio dalla terra all’asfalto e di guidare una R5 a quattro ruote motrici

Pietro Albera Angelica Adornato

Elia Meggiolaro Luca Ghiotto

Manuel Ghiotto Ilaria Ronzani

Lo staff che ha gestito in maniera esemplare la manifestazione

Alessia Maggio 

Manuel Ghiotto, Ilaria Ronzani ed Adriana Abraham


